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sta famiglia faremo cenno nel nostro Piovan D o­
menico Pino.

40 ) Calle dei Sansoni , che si stende da Calle 
dei Botteri fino al ponte dei Sansoni . D i questa 
antica e illustre famiglia nel 1445 Francesco fu 
Piovano di S. Apollinare.

4 1 )  Calle morta . Così vogliamo appellate quel­
le C a lli , che s’ insinuano tra due fabbriche, e non 
hanno passaggio pubblico, nè per esse si entra in 
casa alcuna per porta ordinaria. Sogliono esser chiu­
se con porte di legno 0 rastrelli, qual è quella dì 
cui parliamo .

4 1 )  Corte della Comare , tra Calle dei Botteri 
e Rio delle Beccarie. V i si entra per un Sottopor­
tico , e termina con altro simile all’ anzidetto Ca­
nale . Noi diciamo Sottoportelo, Tortego > o Soppor- 
t ic o , a quel travato da un lato all’ altro di qual­
che strada, sopra cui vi è fabbricata casa , e che 
lascia aperta la strada e libero il passaggio per es­
sa . Fu così detta perchè ivi abitava una levatrice.

43 ) Calle e Corte di Ca R iz z o  . Poco dopo la 
Corte della Comare , la Calle dei Botteri si re- 
strigne, e terminando si divide in due rami , dei 
quali quello che s insinua verso il R.ìo delle Bec­
carie vicino a S. Apollinare , è detto Calle di Ca 
R iz z o .  Era questa un’ antica famiglia nobile, al­
cuni della quale restarono fuori del gran Consiglio 
quando fu chiuso nel 1x9 7. Quelli che rimasero 
dentro si estimerò nel 1334 ¡h uno chiamato Mar­
c o . Gli altri nel 150 0, per distinguersi da alcuni 
plebei di simil cognome , si fecero chiamare Bon- 
r i z z o . Notano i Cronisti, che abitavano a S. Cas- 
san in casa propria . .A lla  metà della Calle di Ca
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